


CAPITOLO PRIMO

GESTIONE DELL'ACQUEDOTTO

Art. 1

Assunzione dei servizio per pubblico acquedotto.
Denuncia di approvvigionamento derivato da fonti
diverse.

Il servizio della distribuzione dell'acqua potabile nel territorio del
Comune é assunto in privativa dall' Ente Comunale.
II servizio è attualmente condotto in economia.

L'Amministrazione potrà stabilire con apposita deliberazione diversa
forma di conduzione.

Tutti gli utenti che si approvvigionano in tutto o in parte da fonti
diverse dal pubblico acquedotto devono provvedere alla installazione ed al
buon funzionamento di idonei strumenti di misurazione della portata
dell'acqua prelevata secondo le modalità stabilite dall'Ente e denunciare
il volume dell'acqua prelevato nell'anno (Art. He art. 17 Legge lOanaggio
1976, n. 319, così come modificata con l'art. 3 della legge 23/04/198 1,
n. 153).

Art. 2

Costruzione della rete idrica '

La rete di distribuzione idrica sarà normalmente costruita sul suolo

pubblico direttamente dal Comune, oppure mediante appalti.
In casi particolari potrà essere richiesto e concordato con
le parti l'attraversamento delle condutture su suolo privato.
Eventuali marginali diramazioni su aree non servite dalla rete del

pubblico acquedotto potranno essere costruite, a richiesta degli interessati,
sia in suolo pubblico che su strade e fondi privati a totale spesa dei
richiedenti, su progetti presentati dagli stessi, approvati
dall'Amministrazione e realizzati da personale specializzato sotto la
sorveglianza del servizio acquedotto comunale.

LFltìmati i lavori^arà redatto apposito verbale di colldPUdo e presa in
carico dell'opera da parte del servizio acquedotto.

Tutti gli impianti passeranno nella piena proprietà e
disponibilità dell'Amministrazione previa costituzione delle eventuali
servitù per la parte delle reti costruite su strade o suoli privati.



Art. 3

Proprietà delle tubazioni
Tutte le tubazioni della rete di distribuzione dell'acquedotto comunale sino al

raccordo con il contatore di misurazione dell'acqua consumata, sono in ogni caso di
proprietà dell' Ente, ancorché costruite dai privati.

Art. 4

Sorveglianza, manutenzione e riparazione degli impianti

La sorveglianza, manutenzione e riparazione degli impianti del pubblico
acquedotto sono affidate alVU.T.C. dell'Ente.

Art. 5

Interruzione del servizio di erogazione

Nessuna responsabilità può essere imputata all'Ente per interruzione nella
erogazione dell'acqua dovuta a caso fortuito o forza maggiore.

Le utenze che, per loro natura, richiedono continuità del servizio, dovranno
provvedere alla installazione di un adeguato e autonomo, impianto di riserva.

L'Ente si riserva la facoltà di disciplinare l'erogazione dell'acqua in
conseguenza di diminuita disponibilità alle sorgenti o per altre eventuali
inderogabili necessità.

Art. 6

Priorità nella concessione delle utenze

Ai fini delle nuove concessioni, le utenze si distinguono in utenze
domestiche, o per comunità, ed utenze (generiche non domestiche) per uso
commerciale, industriale e zootecnico.

Nella riservata impossibilita di soddisfare tutte le nuove richieste, è la
priorità alle utenze domestiche.

Art. 7

Danni alle condotte e tubazioni in genere

Affinché non siano recati danni alle condotte stradali ed alle derivazioni delle

reti idriche, il servizio acquedotto, dietro richiesta, è tenuto a segnalare l'esatta
ubicazione delle condutture stesse.

Qualora ^ano provocati giusti alle tubazioni per mancata ric|;iiesta di
segnalazione di ubicazioni, o negligenza o colpa di chi esegue i lavori in
prossimità delle tubazioni, l'Ente Comunale ha il diritto al rimborso delle spese
conseguenti al ripristino e all'interruzione effettuata per le dispersioni di acqua
riscontrate, il tutto maggiorato del 10% per spese generali, ove la riparazione non
sia eseguita a spese di chi ha provocato il guasto.



Art. 8

Divieto di qualsiasi operazione sulla rete e sulle valvole di distribuzione

E' vietato a chiunque, all'infuori degli appositi incaricati del servizio, di
inserirsi nelle operazioni e nei lavori da praticarsi alla rete di distribuzione stradale ed
alle diramazioni fino al contatore.

Tale proibizione comprende anche il divieto assoluto per i concessionari di
manomettere o manovrare la valvola stradale posta dall'Ente nel punto da cui si
diparte la derivazione dell'utenza.

Art. 9

Chiusura temporanea e riapertura dell'utenza

L'utente che, per qualsiasi motivo, intendesse chiudere temporaneamente la
condotta, dovrà presentare richiesta all'Ente.

Eguale procedura dovrà essere osservata per la successiva riapertura.
Sono a suo carico le spese e i diritti relativi (alleg. A).
Per il tempo che la condotta rimarrà chiusa, l'utente sarà tenuto al pagamento

del minimo garantito, oWero di quel maggior consumo che •dovesse segnare il
contatore per guasto, perdite o altre eventuali cause.

Art. 10

Distribuzione dell' acqua

La distribuzione dell'acqua proveniente dal pubblico acquedotto può avere
luogo:

a) per mezzo di impianto di uso pubblico;
b) mediante concessione di utenze private.

CAPITOLO SECONDO

FORNITURE PER USO PUBBLICO

^  Art.^11 ^

Defìnizione di impianti per uso pubblico

Sono considerati impianti di uso pubblico:
a) tutte le fontanelle pubbliche e le vasche pubbliche;
b) le bocche di innaffiamento di strade e giardini pubblici;
c) gli impianti pubblici destinati ai pubblici servizi comunali;
d) le bocche antincendio insistenti sul suolo pubblico;








































